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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

(art.3, DPR, 21 novembre 2007, n. 235) 

 

Visto l’art.3 del DPR. 235/07; 

Preso atto che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione 

dell’alunno/studente, della scuola, della famiglia, dell’intera comunità scolastica; 

Considerato che il rapporto collaborativo fra Scuola- Alunno- Famiglia, nell’ambito del vivere e del convivere civile, è 

fondamentale per educare alla consapevolezza, alla responsabilità, per potenziare l’autonomia individuale, valorizzare 

l’identità degli alunni; 

Ritenuta la necessità di uno strumento educativo/ formativo che promuova percorsi di crescita responsabili e condivisi, 

si stipula 

con la famiglia dell’alunno il seguente patto, nel riconoscimento dei reciproci ruoli. 

 

Le Carte fondamentali d’Istituto (Carta dei servizi, Regolamento d’Istituto, Regolamento degli alunni, Carta dei diritti e 

dei Doveri, Piano dell’offerta formativa) - di seguito richiamati e sinteticamente esplicitati - contengono una o più sezioni 

nelle quali sono riportati i diritti e i doveri degli operatori scolastici, degli alunni e dei genitori affidatar 
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La Scuola in tutte le sue componenti si impegna a 

 

 garantire pienamente i diritti degli studenti e dei genitori   

 creare un clima sereno e corretto, garantendo il benessere dello studente, valorizzandolo come persona e 

promuovendone la realizzazione umana e culturale; 

 favorire lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il 

sostegno nelle diverse abilità, l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di 

pregiudizio e di emarginazione. 

 realizzare le scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa, 

tutelando il diritto ad apprendere. 

 procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto alle Indicazioni nazionali e alla 

programmazione di classe, chiarendone le modalità e motivando i risultati. 

 comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle discipline di 

studio e agli aspetti inerenti il comportamento e la condotta. 

 facilitare l’ascolto e il coinvolgimento delle famiglie richiamandole ad una assunzione di responsabilità rispetto 

a quanto espresso nel patto formativo 

 Prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai problemi degli studenti, così da favorire l’interazione 

pedagogica con le famiglie. 

 

La Famiglia si impegna a 

 Essere garante del rispetto, da parte dei propri figli, dei doveri stabiliti all’art. 3 dello “Statuto delle studentesse 

e degli studenti”, nonché del Regolamento di Istituto (affisso all’Albo della Scuola e consultabile sul sito web). 

 Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro competenza 

valutativa. 

 Collaborare con gli insegnanti affinché l’alunno venga messo in condizione di esprimere al meglio le proprie 

potenzialità. 

 Tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente il ROL, il libretto 

personale e le comunicazioni scuola-famiglia (circolari cartacee o su web), partecipando con regolarità alle 

riunioni previste. 

 Far rispettare l’orario d’ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate, giustificare le assenze (con la necessaria 

certificazione medica dopo le assenze superiori a cinque giorni) e responsabilizzare il figlio nell’organizzazione 

di tutto il materiale necessario per la sua permanenza nella classe ( libri, attrezzatura, didattica, merenda…). 

 Verificare attraverso un contatto frequente con i docenti che lo studente segua gli impegni di studio e le regole 

della scuola, prendendo parte attiva e responsabile ad essa. 

 Intervenire, con senso di responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a carico di persone, arredi, 

materiale didattico, anche con il recupero e il risarcimento del danno. Nell’eventualità di danneggiamenti o 

lesioni a persone o cose, la sanzione è ispirata al principio della riparazione del danno (art. 4, comma5 del DPR 

249/98, come modificato dal DPR 235/07); 

  

 



 

 

L’ alunno si impegna a 

 Rispettare le persone, l’ambiente e le regole (vedi Regolamento di Istituto). 

 Essere attento alle proposte educative dei docenti. 

 Essere disponibile a partecipare e a collaborare. 

  

 

Il genitore affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che:  

- le infrazioni commesse dall’alunno possono dar luogo a sanzioni disciplinari;  

- il Regolamento d’Istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e d’impugnazione 

il genitore affidatario sottoscrivendo l’istanza di iscrizione assume l’impegno a: 

- osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità, nelle Carte richiamate e a discuterne 

con il proprio figlio;  

- sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunno, assumendosi la responsabilità di quanto espresso e sottoscritto;  

- collaborare attraverso gli strumenti messi a disposizione dalla scuola, informandosi costantemente del percorso 

didattico/educativo del proprio figlio e a prendere visione di tutte le comunicazioni.  

 

PROCEDURA OBBLIGATORIA DI COMPOSIZIONE- AVVISI E RECLAMI  

In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri previsti o implicati nel presente patto, si attua la procedura di 

composizione obbligatoria che comprende: segnalazione di inadempienza tramite “avviso”, se prodotta dalla scuola, 

“reclamo” se prodotta dallo studente o dal genitore/affidatario; tanto gli avvisi che i reclami possono essere prodotti in 

forma sia orale che scritta. 

 

N.B. Il Patto educativo è valido per tutto il periodo di frequenza dell’alunno. 

La Famiglia dichiara di conoscere il Regolamento e il P.O.F. dell’istituto. 

 

Per l’alunno/a ___________________________________ nato/a a_______________il ____/____/____ 

 

Firma del genitore _________________________ 

 

 

 

Il DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 

 

 
 

 

 


